LUPI E AGNELLI – LETTERA INEDITA DI MARGHERITA AI FAMILIARI: “INVECE DELLA PACE TORNANO LE INSINUAZIONI” - L’ASSEGNO MILIONARIO (7,7 MLN €) A MAMMA MARELLA (I QUADRI DELLA FIGLIA IN PEGNO) - NELL’ACCORDO LA RINUNCIA A PRETESE SU “EVENTUALI DONAZIONI” DI GIANNI (amanti comprese) …

Gigi Moncalvo per "Libero"
Questa lettera, inedita, di Margherita Agnelli porta la data del 10 luglio 2007 e viene scritta ad Allaman, la località sul Lago Lemano dove abita la famiglia De Pahlen. E' indirizzata a una trentina di destinatari, tutti i membri degli Agnelli e degli altri nuclei familiari:

LA LETTERA
Care zie, cugine e cugini e anche cari figli miei e madre mia, (...) Voi mi inviate una lettera - pubblicata sui giornali prima, e a me recapitata solo lunedì 2 luglio -, nella quale mi fate parte del vostro disaccordo. Non c'entra niente poiché si tratta del patrimonio di mio padre, e questo riguarda me ma non concerne voi.

Nella vostra lettera ribadite anche voi quello che io stessa ho sempre detto: che le persone da me citate - il dottor Gianluigi Gabetti, l'Avv. Grande Stevens e Siegfried Maron - da anni collaborano nell'interesse della famiglia e godevano della piena fiducia di mio padre e della vostra. E' per questo che chiedo loro di chiarire la situazione una volta per tutte, proprio perché loro possono farlo essendo le persone che godevano della piena fiducia di mio padre ed erano i suoi stretti collaboratori da anni.

E' a queste persone che ho chiesto cortesemente di rendermi il conto, senza risultati da anni, e sono queste persone che oggi io cito davanti alla giustizia, non voi, poiché è un mio diritto, come cittadino italiano, che mi sia reso chiaramente il conto dell'operato e della consistenza del patrimonio di mio padre e non del vostro.

In quanto all'attacco nei confronti di mia madre e alle vostre illazioni sulla mia azione è ben chiaro che il nome di mia madre appare sul documento per una pura formalità tecnica, come indicato sia nell'atto di citazione a vostra disposizione dall'avv. Grande Stevens, sia nei miei comunicati e sia in quelli dei miei avvocati.

Come ho già detto, e lo ripeto ancora, entrambe non siamo mai state al corrente né prima né dopo dell'entità patrimoniale di mio padre in modo chiaro, trasparente e coerente.

In quanto alle insinuazioni che da anni circolano sul fatto che avrei spogliato mia madre dei suoi averi e che ho preso tantissimo, privando mia madre della sua quota: questa è ancora parte della confusione che va chiarita, confusione che Jacki sul Corriere e su altri giornali conferma pubblicamente e che un altro cugino ribadisce su un altro giornale. Mia madre è la proprietaria di tre quarti della "Dicembre", nonché di altre BVI, riceve inoltre un vitalizio di sette milioni di euro che io le verso annualmente, di case, della metà delle opere d'arte e ancora dell'usufrutto del resto, eccetera eccetera.

L'accordo del 2004 è stato firmato "Pour gain de Paix" per quello che potevamo capire in una confusione indecente dovuta all'incoerenza e alla voluta inaccuratezza delle informazioni, nonché della voluta disinformazione.

A me risulta di entità patrimoniali ben superiori a quelle sulle quali abbiamo trattato. Io non dovevo essere messa al corrente perché era "troppo pericoloso" per me. Essendo ormai un'adulta e madre di famiglia posso assumermi le mie responsabilità. Ma a quel momento veniva risposto ai miei legali che ero una donna e che non dovevo sapere e già sapevo fin troppo!!!

Su questi fatti poco chiari mi si obbligò ad arrivare a un accordo che infine portava pace in famiglia per il quale dovevo rinunciare alla mia quota della "Dicembre" e a una divisione dei beni visibili. Ma la pace non torna, invece di pace tornano le insinuazioni. (...) 
Con tutto il mio affetto, 
Margherita Agnelli de Pahlen
PROPRIETÀ E USUFRUTTO
Quasi due anni dopo, il 15 luglio di quest'anno, sul "Corriere della Sera", Mario Gerevini fissa l'ammontare del vitalizio annuo non a sette milioni, ma a una cifra superiore: 7,7 milioni. La cifra è contenuta in una delle sette pagine, dodici articoli (e due omissis) di un documento riservatissimo. Quello firmato a Ginevra la sera del 18 febbraio 2004 tra Margherita e sua madre Marella, davanti al notaio Etienne Jeandin. Si tratta dell'"Accord Transactionnel", il documento che i rapporti tra madre e figlia.




anita ekberg 

Secondo il testo Marella ha diritto a una rendita mensile pagata dalla figlia per l'usufrutto dei beni di cui Margherita ha la nuda proprietà, secondo quanto ha previsto il testamento di Gianni Agnelli. Marella, a garanzia del suo assegno mensile, può trattenere in pegno i quadri di Margherita: se i soldi non arrivano, lei li può vendere.

In realtà la cifra non viene indicata né nel documento riprodotto dal giornale milanese né nella copia allegata dal ricorso dei legali di Marella presentato in Cassazione per cercare di spostare (invano) la causa da Torino alla Svizzera: l'indicazione della somma presenta un omissis, una vera e propria cancellatura a pennarello.

L'articolo 1 dice che Marella «accetta e farà in modo che Margherita, o qualsiasi entità che ella designerà, riceva ... in piena proprietà gli attivi menzionati nell'allegato 1; in nuda proprietà gli attivi negli allegati 2 e 3, riservandosi Marella l'usufrutto vitalizio, senza restrizioni, su tali attivi». Si tratta di Villa Frescot, il palazzo di Roma vicino al Quirinale, la residenza di Villar Perosa e altri immobili. In più ci sono società off-shore, titoli azionari e un'immensa collezione di quadri, sculture e oggetti d'arte di grande valore.

L'articolo 2 stabilisce che Margherita «cede e trasferisce» a Marella gli attivi dell'allegato 4. E qui è regolato il passaggio da figlia a madre (che poi farà una donazione al nipote John Elkann) della quota della Dicembre, la cassaforte del gruppo Exor-Fiat. L'articolo 3 è breve e sofisticato: «Gli attivi ... saranno trasferiti secondo le modalità fiscalmente più appropriate».

Nell'accordo, oltre all'usufrutto c'è uno specifico articolo di rinuncia ad avere «alcuna pretesa» su «eventuali donazioni» fatte da Gianni Agnelli a «beneficiari ... chiunque essi siano». Eventuali amanti comprese. (...)
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